
 

Smarriti nella foresta 
 
 

Una volta c'era un villaggio 
vicino ad una immensa 
foresta. Gli abitanti del 
villaggio avevano sentito 
parlare di un grande Re, 
buono e generoso, che 
abitava al di là della foresta. 
Tutti parlavano molto bene 
di quel Re. Le sue gesta 
erano sulla bocca di tutti. Nel cuore della gente nacque il 
desiderio di andare a 
trovarlo, di incontrarlo, di 

mettersi sotto la sua protezione. Ma quel Re abitava lontano, e la 
foresta era impenetrabile. Inviarono allora alcuni giovani con scuri 

e maceti per aprire un varco nella 
foresta. I giovani partirono e 
cominciarono a lavorare. Ma il 
Re abitava lontano, molto 
lontano. La foresta era densa, 
fitta, inestricabile, misteriosa. 
Davanti alle difficoltà i giovani si persero di coraggio. Proprio 
non ce la facevano più ad andare avanti. Si stancarono, si 
fermarono nella foresta e 
costruirono delle fattorie dove si 

intallarono. Il Re ebbe sentore di questi giovani che lo cercavano e 
disse fra sé: "Ma guarda che bravi quei giovani! Volevano venire da 

me, ma non ce l'hanno fatta. Non 
hanno saputo trovare la strada 
giusta e si sono scoraggiati, si sono 
smarriti, sono rimasti per strada. 
Mando io mio figlio a dar loro una 
mano, ad aprire una strada in mezzo alla foresta". Il figlio del Re 
partì. Aprì la strada e si incontrò con le persone perse nella 
foresta. Disse loro: "Se volete venire a trovare quel Re che 
cercavate, venite con me, vi insegnerò io la strada, se mi seguite 

non vi perderete più. E' lui stesso che mi manda da voi perché ha saputo che lo cercavate. La strada 
ora esiste, l'ho aperta io, dovete solo venire con me, vi condurrò da lui." 

 
Ecco a Natale Dio non si deve più cercare, ma 
accogliere. E’ il « Dio con noi » che chiede di essere 
accolto. Accogliendolo ci invia, con lui e come lui, 
ad incontrare ed accogliere ogni persona che 
incontriamo sul nostro cammno, e insieme, rendere 
il mondo più umano, perché in Gesù, Dio si è fatto 
attento e sensibile alle sofferenze degli uomini e 
alle loro necessità.  
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